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MANCATA ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DEL 26 APRILE 2017 

FIRMATO DA CGIL CISL UIL UNSA INTESA  
E PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO PER FUNZIONARI 

 
CGIL CISL E UIL:  

AL VIA IL CONTENZIOSO CON GLI ATTI DI DIFFIDA  
 
Con l’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017 da CGIL CISL UIL UNSA e INTESA l’amministrazione 
si era impegnata a porre in essere una serie di iniziative volte a realizzare la progressione giuridica ed 
economica (cd. Riqualificazione) per il personale dell’amministrazione giudiziaria il quale, nella 
sostanza dall’assunzione, aveva ottenuto solo una progressione economica nel 2010. In particolare 
con l’accordo in parola, integralmente recepito in un decreto ministeriale ossia in un atto avente il 
contenuto della legge, l’amministrazione avrebbe dovuto realizzare, secondo una tempistica indicata 
nel dettaglio, in aggiunta alle progressioni economiche 2017 (già realizzata) e 2018 (in corso di 
realizzazione): 
 

1. progressioni giuridiche nelle aree (cambi di profilo attraverso lo strumento della flessibilità);  
2. progressioni tra le aree (transito degli ausiliari in area seconda e passaggio dei contabili e degli 

assistenti informatici e linguistici in area terza);  
3. scorrimento integrale entro il 30.6.2019 delle graduatorie per funzionari giudiziari e 

funzionari NEP ex art.21 quater della L.132/15. 
 
Come è a tutti noto, nulla di quanto previsto è stato fatto. Anzi le decisioni adottate o annunciate 
dall’amministrazione sono inequivocabilmente dirette ad impedire l’attuazione complessiva del 
predetto accordo.  
 
Solo dopo la dura presa di posizione unitaria e le iniziative di mobilitazione messe in atto in questi 
mesi siamo riusciti ad imporre una corretta interpretazione della norma che consente di anticipare 
rispetto alle assunzioni gli scorrimenti delle graduatorie ex art. 21 quater. In prima istanza 
l’amministrazione aveva rappresentato la necessità di una norma ad hoc per operare tali scorrimenti. 
Ma, a fronte di concreti esempi di corretta applicazione normativa avvenuti in altre Pubbliche 
Amministrazioni forniti da CGIL CISL e UIL, l’amministrazione medesima ha fatto marcia indietro 
ed ha annunciato la volontà di procedere parzialmente ed in maniera ancora insufficiente agli 
scorrimenti stessi a partire dal mese di gennaio 2020. Ma al momento nessun atto concreto è stato 
posto in essere. In particolare il mancato utilizzo dello strumento del fabbisogno, che consente di 
rimodulare gli organici delle e tra le aree, nel solo limite del rispetto del monte salari (ossia a parità 
di spesa),  pregiudica lo scorrimento integrale delle graduatorie formate in attuazione dell’art. 21 
quater e gli stessi cambi di profilo all’interno delle aree ex art.20 CCNI. La mancata previsione nella 
programmazione triennale delle assunzioni del passaggio dei contabili, degli assistenti informatici e 
degli assistenti linguistici in area terza si pone in contrasto con la espressa previsione dell’art. 21 
quater L.132/2015 che prevede e finanzia integralmente tale procedura. La prevista assunzione di 
oltre duemila tra funzionari giudiziari, cancellieri esperti e 400 direttori di fatto rinvia ad un tempo 
non definito il transito in tali figure professionali rispettivamente dei cancellieri esperti, degli 
assistenti giudiziari e dei funzionari giudiziari.  
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Un ulteriore schiaffo ai lavoratori della Giustizia è stato dato dal bando di concorso per 2329 
funzionari tra cui 2242 funzionari giudiziari. Orbene con il predetto bando l’amministrazione ha 
messo a concorso posti per funzionario giudiziario corrispondenti nella sostanza alle attuali 
scoperture in tale figura professionale per cui di fatto ha “riservato” agli esterni il 100% dei posti 
disponibili. Nessuna riserva di posti è stata prevista per gli idonei della graduatoria ex art.21 quater 
L.132/15 per funzionario giudiziario né per le altre figure professionali delle aree seconda e prima 
così come nessuna previsione di assunzione è stata fatta per i funzionari UNEP.  Inoltre a 
dimostrazione ulteriore della scarsa attenzione verso coloro che in questi anni difficili si sono caricati 
sulle spalle l’erogazione dei servizi della Giustizia con abnegazione e svolgendo spesso mansioni 
superiori, ai lavoratori interni, in possesso dei titoli culturali per partecipare alla procedura, non 
viene riconosciuto, a differenza di altri, alcun punteggio aggiuntivo rivendicabile in base ai 
servizi prestati nei ruoli del Ministero. E’ questa un’altra grave ingiustizia che non può passare 
sotto silenzio.  
 
Ferme restando le iniziative già adottate (sciopero del 28 giugno scorso) e quelle che si adotteranno 
a partire dal prossimo mese di settembre e delle quali sarà data adeguata e tempestiva informazione, 
riteniamo necessario avviare da subito iniziative di tutela individuale dei lavoratori anche al fine di 
evitare speculazioni da parte di non meglio precisati comitati spontanei che chiedono soldi anche per 
il mero inoltro di atti di messa in mora. Tali iniziative saranno adeguatamente supportate dagli uffici 
legali delle federazioni territoriali di CGIL CISL e UIL.  
 
Pubblichiamo gli atti di diffida per: i cancellieri e gli ufficiali giudiziari che, collocanti nelle 
graduatorie di merito formate in applicazione dell’art. 21 quater L.132/2015, attendono da due anni 
di transitare rispettivamente nelle figure del funzionario giudiziario e del funzionario UNEP; gli 
ausiliari che attendono da dieci anni di transitare in area seconda in attuazione dell’art.64 comma 1 
lett. b) del CCNI 29.7.2010; i contabili, gli assistenti informatici e gli assistenti linguistici che 
attendono da tre anni la pubblicazione del bando per il transito in area terza ex art.21 quater 
L.132/2015; tutti gli altri lavoratori interessati al cambio di profilo all’interno dell’area di 
appartenenza (funzionari, assistenti giudiziari, operatori giudiziari, conducenti automezzi).  
 
I colleghi interessati vorranno compilare i predetti moduli e trasmetterli a mezzo posta elettronica 
certificata all’indirizzo gabinetto.ministro@giustiziacert.it. 
 
In merito ai contenuti del bando, CGIL CISL e UIL si riservano l’adozione di iniziative all’esito 
di una sua attenta lettura e di concerto con i propri uffici legali.   
 
 
Roma, 31 luglio 2019  
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo Marra Amoroso 
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Al Ministero della Giustizia 
Legale rappresentante pro tempore 
Via Arenula  n. 70 - 00186  - R O M A 
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 

 

  

ATTO DI DIFFIDA 
 

 

Oggetto: diffida all’attuazione della procedura finanziata dall’art.64 comma 1 lett b) del CCNI 

29.7.2010 (passaggio degli ausiliari in area seconda) e richiamata nell’accordo 

sottoscritto il 26.4.2017 nonché nel successivo D.M. 9 novembre 2017 

 

 

Il/la sottoscritt__  _____________________________________________________________, 

nat__  il  ________________ a _____________________________________________________, 

ausiliario attualmente in servizio presso ______________________________________________, 

con Partita n. _________________ , CF _____________________________________________, 

con la presente diffida espone quanto segue: 

 

• l’art. 64 del C.C.N.I. 29.7.2010 dispone il finanziamento, nella misura di € 140.022,00, per il 

passaggio di 270 lavoratori, inquadrati nel profilo professionale dell'ausiliario (Prima area), nel 

profilo professionale dell'operatore giudiziario (Seconda area), ai sensi dell'articolo 36 del 

CCNL sottoscritto il 14 settembre 2007, essendo 270 i posti disponibili per l'accesso 

dall'interno in relazione alle vacanze verificate al 28 febbraio 2010, con decorrenza, per 

ciascuno, dal giorno dell’immissione in possesso nel nuovo profilo; 

• non essendo mai intervenuta l’applicazione della predetta norma, nell’ambito dell’accordo 

sottoscritto il 26 aprile 2017, all’art.6 lett e), le parti hanno convenuto di “avviare, a partire da 

ottobre 2017, l'attuazione dell'articolo 64, comma I, lett. b) del CCNI 29 luglio 2010 per il 

passaggio di area degli Ausiliari nel rispetto delle condizioni e modalità ivi previste, 

mantenendo aperta la graduatoria degli idonei che si formerà all’esito della relativa 
procedura selettiva per eventuali ulteriori scorrimenti da effettuarsi ai sensi della 

normativa vigente, garantendo a vincitori il mantenimento della medesima sede di 
servizio, anche in posizione soprannumeraria rispetto alla pianta organica del profilo e 
fino al riassorbimento”; 
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• il predetto impegno è stato ribadito nel D.M. 9 novembre 2017 - Rimodulazione dei profili 

professionali del personale non dirigenziale dell’Amministrazione giudiziaria, nonché 

individuazione di nuovi profili ai sensi dell’articolo 1, comma 2-octies, del decreto-legge 30 

giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161  - 

laddove nelle premesse, con riferimento all’accordo  del 16 aprile 2017 cit,   si afferma: “… 

Ritenuto di confermare, in attuazione dell’Accordo e per quanto non attiene alla 
rimodulazione dei profili esistenti e all’introduzione di nuovi profili, la programmazione 
degli interventi previsti nell’accordo….”; 

• il ministero della giustizia con DPCM 24.4.2018 e con DPCM 20.6.2019 è stato autorizzato ad 

assumere complessivamente 613 operatori giudiziari secondo la procedura prevista dall’art.35, 

comma 1, lett. b) D.L.vo 165/2001 (avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi 

della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della 

scuola dell’obbligo);  

• non risultano cause ostative all’attuazione della procedura del transito degli ausiliari in area 

seconda in premessa indicata; 

 

il sottoscritto chiede l’avvio della procedura finanziata dall’art.64 comma 1 lett b) del CCNI 

29.7.2010 mediante la pubblicazione del relativo bando. In difetto il sottoscritto si riserva sin da ora 

di agire innanzi alle sedi giudiziarie competenti per la tutela del proprio diritto. 

 

 La presente a valere quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione 
anche ai sensi dell’art. 2943 Cod. Civ. 

 

 Distinti saluti. 

 

_______________, _______________ 

 

------------------------------- 
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Al Ministero della Giustizia 
Legale rappresentante pro tempore 
Via Arenula n. 70 - 00186  - R O M A 
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 

  

ATTO DI DIFFIDA 
 

Oggetto: Diffida all’avvio della procedura di flessibilità all’interno delle aree ex art.20 CCNI 

29.7.2010 giusta impegni contenuti nell’accordo sottoscritto dal Ministro della Giustizia il 

26 aprile 2017  

 

 

Il/la sottoscritt__  _____________________________________________________________, 

nat__  il  ________________ a _____________________________________________________, 

operatore giudiziario / assistente giudiziario / cancelliere esperto / funzionario giudiziario 

attualmente in servizio presso ______________________________________________________, 

con Partita n. _________________ , CF _____________________________________________, 

con la presente diffida espone quanto segue: 

• l’art. 20 del CCNI Ministero della Giustizia, sottoscritto il 29 luglio 2010, sotto la rubrica 

“flessibilità tra profili all’interno delle aree”, prevede il passaggio tra profili diversi all’interno 

dell’area, anche di diverso livello di accesso, a condizione che i richiedenti siano in possesso 

dei requisiti culturali e professionali previsti per l'accesso al profilo dall’esterno;  

• l’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017 prevede tra le proprie finalità “la promozione e la 
progressiva attuazione del sistema di flessibilità tra profili all’interno delle aree” (art.1); 

• il predetto accordo precisa poi all’art. 2 che: “nel profilo di operatore giudiziario potranno 

confluire i conducenti di automezzi con le modalità e nei limiti delle consistenze numeriche da 

determinarsi ai sensi dei articoli 4 e 5, mantenendo la fascia retributiva acquisita”;  “nel profilo 
di assistente giudiziario potranno confluire gli operatori giudiziari con più di 7 anni di servizio 

nel relativo profilo, nelle modalità e nei limiti delle consistenze numeriche indicate ai sensi dei 

successivi articoli 4 e 5…”;  nel profilo di cancelliere, ridenominato cancelliere esperto, “… 

potranno altresì confluire gli assistenti giudiziari con più di 7 anni di servizio nella relativa 

qualifica, con le modalità e nei limiti delle consistenze numeriche da determinarsi ai sensi dei 

successivi articoli 4 e 5”;  

• nel medesimo accordo l’amministrazione si è impegnata, tra l’altro, a “prevedere la 

rimodulazione della figura professionale del Direttore amministrativo, con nuova 
denominazione di Direttore, consentendone l'accesso al personale in servizio in tutti gli 

attuali profili di funzionario, con almeno 7 anni di servizio nella relativa qualifica, con le 

modalità e nei limiti delle consistenze numeriche indicate dagli articoli 4 e 5…” (all’art. 5 lett. j); 
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• nell’accordo de quo le parti hanno convenuto anche che “ferma restando la procedura di 

flessibilità di cui all'articolo 20 del CCNI 29 luglio 2010, l'attuazione del presente accordo 

avverrà, in ogni caso, nei limiti dei posti disponibili, ad invarianza di spesa dell'attuale 

complessiva dotazione organica, con il consenso del dipendente e con procedure selettive 
che saranno individuate con successivo atto dell'Amministrazione adottato, sentite le 
Organizzazioni sindacali rappresentative… entro il 30 giugno 2017” e che “i dipendenti 

che saranno inquadrati, con il loro consenso e con le modalità determinate ai sensi del 

successivo articolo 5, in profili diversi da quelli in cui prestano attualmente servizio, 
manterranno l'attuale fascia economica, e la medesima sede di servizio, anche in 
posizione soprannumeraria rispetto alla pianta organica, fino al completo 
riassorbimento”; 

• l’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017 è stato integralmente recepito nel D.M. 9 novembre 2017 

(Rimodulazione dei profili professionali del personale non dirigenziale dell’Amministrazione 

giudiziaria, nonché individuazione di nuovi profili ai sensi dell’articolo 1, comma 2-octies, del 

decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 

2016, n. 161) nelle cui premesse, con riferimento ai contenuti dell’accordo  del 16 aprile 2017 

citato,   si afferma: “… Ritenuto di confermare, in attuazione dell’Accordo e per quanto 
non attiene alla rimodulazione dei profili esistenti e all’introduzione di nuovi profili, la 
programmazione degli interventi previsti nell’accordo….”; 

 

Stante l’assenza di cause ostative, il sottoscritto chiede l’avvio, mediante pubblicazione del relativo 

bando, della procedura di cui all'articolo 20 CCNI 29 luglio 2010. In difetto il sottoscritto si riserva 

sin da ora di agire innanzi alle sedi giudiziarie competenti per la tutela del proprio diritto. 

 

 La presente a valere quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione 
anche ai sensi dell’art. 2943 Cod. Civ. 

 

 Distinti saluti. 

_______________, _______________ 

 

------------------------------- 
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Al Ministero della Giustizia 
Legale rappresentante pro tempore 
Via Arenula n. 70 - 00186  - R O M A 
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 

  

ATTO DI DIFFIDA 
 

Oggetto: Diffida all’avvio della procedura di selezione interna per il passaggio del personale 

inquadrato nel profilo professionale   di contabile, di assistente informatico e di 

assistente linguistico dell'area seconda al profilo professionale di funzionario contabile, 

di funzionario informatico e di funzionario linguistico dell'area terza, con attribuzione 

della prima fascia economica  di  inquadramento di cui all’art. 21-quater del decreto-

legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 

132.  

 

Il/la sottoscritt__  _____________________________________________________________, 

nat__  il  ________________ a _____________________________________________________, 

contabile/assistente informatico/assistente linguistico attualmente in servizio presso 

______________________________________________________, con Partita n. 

_________________ , CF _____________________________________________, con la 

presente diffida espone quanto segue: 

• con l’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017 (art. 6 - “Programmazione degli interventi 

dell’amministrazione”) il Ministro della Giustizia ha assunto l’impegno ad “estendere, tramite 
apposite previsioni normative, agli attuali profili tecnici dell' area seconda di contabile, 
assistente informatico e assistente linguistico, la progressione in area terza, secondo 
modalità analoghe a quelle previste dall'articolo 21-quater del decreto-legge 27 giugno 
2015, n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 132”;  

• il predetto impegno è stato ribadito nel D.M. 9 novembre 2017 - Rimodulazione dei profili 

professionali del personale non dirigenziale dell’Amministrazione giudiziaria, nonché 

individuazione di nuovi profili ai sensi dell’articolo 1, comma 2-octies, del decreto-legge 30 

giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161  - 

laddove nelle premesse, con riferimento all’accordo  del 16 aprile 2017 cit,   si afferma: “… 

Ritenuto di confermare, in attuazione dell’Accordo e per quanto non attiene alla 
rimodulazione dei profili esistenti e all’introduzione di nuovi profili, la programmazione 
degli interventi previsti nell’accordo….” 

• Il predetto impegno è stato mantenuto attraverso la previsione dell’art. 1 comma 498 lett. a) e 
b) della legge 7 dicembre 2017, n. 205 che ha emendato l’art. 21-quater del decreto-legge 27 

giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 132;  
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• L’art.21 quater citato, nel testo emendato,  ha autorizzato il Ministero della Giustizia, nei limiti 

delle posizioni disponibili in dotazione organica, a indire una o più procedure interne, nel 
rispetto del CCNL comparto Ministeri 1998/2001 e successivi contratti integrativi dello 
stesso, riservate ai dipendenti in possesso dei requisiti di legge già in servizio alla data 
del 14 novembre 2009, per il passaggio anche del personale inquadrato nel profilo 

professionale di contabile, di assistente informatico e di assistente linguistico dell'area 

seconda al profilo professionale di funzionario contabile, di funzionario informatico e di 

funzionario linguistico dell'area terza, con attribuzione della prima fascia economica di 

inquadramento, in conformità agli articoli 14 e 15 del CCNL comparto Ministeri 1998/2001; 

• con riferimento anche al predetto personale la medesima norma ha affermato  che ai fini del 

rispetto delle previsioni del CCNL comparto Ministeri 1998/2001, il rapporto tra posti riservati ai 

dipendenti e posti riservati agli accessi dall'esterno è fissato nella percentuale, rispettivamente, 

del 50 per cento e del 50 per cento, computando nella percentuale gli accessi dall'esterno sulla 

base di procedure disposte o bandite a partire dalla data di entrata in vigore del citato CCNL, 

ivi compresi gli accessi per effetto di scorrimenti di graduatorie concorsuali di altre 

amministrazioni e le procedure di mobilità esterna comunque denominate; 

• la medesima norma ha previsto la integrale copertura finanziaria della procedura anche con 

riferimento al passaggio in area terza di contabili, assistenti informatici e linguistici: “Per le 

finalità  di cui al comma 1 e' autorizzata la spesa nel limite di euro 25.781.938 (per gli anni 

2016, 2017 e 2018 e nel limite di euro 19.952.226 per l'anno 2019, di euro 19.898.345 per 

l'anno 2020, di euro 19.610.388 per l'anno 2021, di euro 19.589.491 per l'anno 2022 e di euro 

24.993.169 a decorrere dall'anno 2023), cui si provvede mediante corrispondente utilizzo del 

fondo di cui all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”;  

Stante l’assenza di cause ostative, il sottoscritto chiede l’avvio, mediante pubblicazione del relativo 

bando, della procedura di selezione interna per il passaggio del personale inquadrato nel profilo 

professionale   di contabile, di assistente informatico e di assistente linguistico dell'area seconda al 

profilo professionale di funzionario contabile, di funzionario informatico e di funzionario linguistico 

dell'area terza, con attribuzione della prima fascia economica  di  inquadramento di cui all’art. 21-

quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2015, n. 132. In difetto il sottoscritto si riserva sin da ora di agire innanzi alle sedi giudiziarie 

competenti per la tutela del proprio diritto. 

 La presente a valere quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione 
anche ai sensi dell’art. 2943 Cod. Civ. 

 

 Distinti saluti. 

_______________, _______________ 

 

------------------------------- 
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Al Ministero della Giustizia 
Legale rappresentante pro tempore 
Via Arenula  n. 70 - 00186  - R O M A 
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 

 

  

ATTO DI DIFFIDA 
 

 

Oggetto: Diffida allo scorrimento della graduatoria generale di merito relativa alla procedura di 
selezione interna per la copertura di 1.148 posti dell’area terza, figura 
professionale del Funzionario giudiziario ai sensi dell’art. 21-quater del decreto-

legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 

132  

 

 

 

 

Il/la sottoscritt__  _____________________________________________________________, 

nat__  il  ________________ a _____________________________________________________, 

cancelliere esperto attualmente in servizio presso ______________________________________, 

con Partita n. _________________ , CF _____________________________________________, 

con la presente diffida espone quanto segue: 

 

• l’art. 21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2015, n. 132 ha autorizzato il Ministero della Giustizia, nei limiti delle posizioni 

disponibili in dotazione organica, a indire una o più procedure interne, nel rispetto del 
CCNL comparto Ministeri 1998/2001 e successivi contratti integrativi dello stesso, 
riservate ai dipendenti in possesso dei requisiti di legge già in servizio alla data del 14 
novembre 2009, per il passaggio del personale inquadrato nel profilo professionale di 

cancelliere, di ufficiale giudiziario, di contabile, di assistente informatico e di assistente 

linguistico dell'area seconda al profilo professionale di funzionario giudiziario, di funzionario 

dell'ufficio notificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP), di funzionario contabile, di funzionario 

informatico e di funzionario linguistico dell'area terza, con attribuzione della prima fascia 
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economica di inquadramento, in conformità agli articoli 14 e 15 del CCNL comparto Ministeri 

1998/2001; 

• la medesima norma inoltre ha affermato  che ai fini del rispetto delle previsioni del CCNL 

comparto Ministeri 1998/2001, il rapporto tra posti riservati ai dipendenti e posti riservati agli 

accessi dall'esterno è fissato nella percentuale, rispettivamente, del 50 per cento e del 50 per 

cento, computando nella percentuale gli accessi dall'esterno sulla base di procedure 
disposte o bandite a partire dalla data di entrata in vigore del citato CCNL, ivi compresi 
gli accessi per effetto di scorrimenti di graduatorie concorsuali di altre amministrazioni 
e le procedure di mobilità esterna comunque denominate; 

• la medesima norma ha previsto la integrale copertura finanziaria della procedura: “Per le 

finalità  di cui al comma 1 e' autorizzata la spesa nel limite di euro 25.781.938 (per gli anni 

2016, 2017 e 2018 e nel limite di euro 19.952.226 per l'anno 2019, di euro 19.898.345 per 

l'anno 2020, di euro 19.610.388 per l'anno 2021, di euro 19.589.491 per l'anno 2022 e di euro 

24.993.169 a decorrere dall'anno 2023), cui si provvede mediante corrispondente utilizzo del 

fondo di cui all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”;  

• il 19 settembre 2016 è stata indetta la procedura di selezione interna per la copertura di 
1.148 posti dell’area terza, figura professionale del Funzionario giudiziario del sistema di 

classificazione del personale non dirigenziale dell’amministrazione giudiziaria, mediante 

passaggio dall’area seconda, figura professionale del Cancelliere, ai sensi dell’art. 21-quater 

del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2015, n. 132 (d’ora innanzi d.l. n. 83/2015) e in conformità con le prescrizioni della norma 

medesima; 

• all’esito della predetta procedura con il PDG prot n. 6822 del 26 luglio 2017 è stata approvata 
la graduatoria generale di merito relativa a detta procedura selettiva; 

• nell’ambito della predetta graduatoria lo/la  scrivente risulta essere collocato/a al __________;  

• ad oggi, anche a seguito di successivi scorrimenti della predetta graduatoria (13 aprile 2018; 

10 agosto 2018; 10 aprile 2019), risultano essere stati inquadrati nella figura del funzionario 

giudiziario complessivamente 1.301 cancellieri;  

• con l’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017 (art. 6 - “Programmazione degli interventi 

dell’amministrazione”) il Ministro della Giustizia si è impegnato a “definire l'intero processo di 
attuazione della progressione tra le aree, entro il 30 giugno 2019 dei cancellieri e degli 
ufficiali giudiziari risultati vincitori ed idonei all'esito delle procedure selettive, avviate 
con i pubblici avvisi del 19 settembre 2016, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 
21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 132 e dal presente accordo”;  

• il predetto impegno è stato ribadito nel D.M. 9 novembre 2017 - Rimodulazione dei profili 

professionali del personale non dirigenziale dell’Amministrazione giudiziaria, nonché 

individuazione di nuovi profili ai sensi dell’articolo 1, comma 2-octies, del decreto-legge 30 

giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161  - 

laddove nelle premesse, con riferimento all’accordo  del 16 aprile 2017 cit,   si afferma: “… 

Ritenuto di confermare, in attuazione dell’Accordo e per quanto non attiene alla 
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rimodulazione dei profili esistenti e all’introduzione di nuovi profili, la programmazione 
degli interventi previsti nell’accordo….” 

 

Poiché il termine del 30 giugno 2019 è decorso senza che venisse definito l'intero processo di 

attuazione della progressione tra le aree dei cancellieri e degli ufficiali giudiziari risultati vincitori ed 

idonei all'esito delle procedure selettive avviate con i pubblici avvisi del 19 settembre 2016 ex art. 

21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2015, n. 132, il sottoscritto chiede di essere inquadrato nel profilo professionale di 

funzionario giudiziario senza ulteriori indugi. In difetto il sottoscritto si riserva sin da ora di agire 

innanzi alle sedi giudiziarie competenti per la tutela del proprio diritto. 

 

 La presente a valere quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione 
anche ai sensi dell’art. 2943 Cod. Civ. 

 

 Distinti saluti. 

 

_______________, _______________ 

 

------------------------------- 
 
 
 
 

 



#CGILCISLUILCONEPERILAVORATORIDELLAGIUSTZIA 
 
 

 
 
 
 
 
 

  

Al Ministero della Giustizia 
Legale rappresentante pro tempore 
Via Arenula  n. 70 - 00186  - R O M A 
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 

 

  

ATTO DI DIFFIDA 
 

 

Oggetto: Diffida allo scorrimento della graduatoria generale di merito relativa alla procedura di 
selezione interna per la copertura di 622 posti dell’area terza, figura professionale 
del Funzionario UNEP ai sensi dell’art. 21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 

83, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 132  

 

 

 

 

Il/la sottoscritt__  _____________________________________________________________, 

nat__  il  ________________ a _____________________________________________________, 

ufficiale giudiziario attualmente in servizio presso ______________________________________, 

con Partita n. _________________ , CF _____________________________________________, 

con la presente diffida espone quanto segue: 

 

• l’art. 21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2015, n. 132 ha autorizzato il Ministero della Giustizia, nei limiti delle posizioni 

disponibili in dotazione organica, a indire una o più procedure interne, nel rispetto del 
CCNL comparto Ministeri 1998/2001 e successivi contratti integrativi dello stesso, 
riservate ai dipendenti in possesso dei requisiti di legge già in servizio alla data del 14 
novembre 2009, per il passaggio del personale inquadrato nel profilo professionale di 

cancelliere, di ufficiale giudiziario, di contabile, di assistente informatico e di assistente 

linguistico dell'area seconda al profilo professionale di funzionario giudiziario, di funzionario 

dell'ufficio notificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP), di funzionario contabile, di funzionario 

informatico e di funzionario linguistico dell'area terza, con attribuzione della prima fascia 

mailto:gabinetto.ministro@giustiziacert.it
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economica di inquadramento, in conformità agli articoli 14 e 15 del CCNL comparto Ministeri 

1998/2001; 

• la medesima norma inoltre ha affermato  che ai fini del rispetto delle previsioni del CCNL 

comparto Ministeri 1998/2001, il rapporto tra posti riservati ai dipendenti e posti riservati agli 

accessi dall'esterno è fissato nella percentuale, rispettivamente, del 50 per cento e del 50 per 

cento, computando nella percentuale gli accessi dall'esterno sulla base di procedure 
disposte o bandite a partire dalla data di entrata in vigore del citato CCNL, ivi compresi 
gli accessi per effetto di scorrimenti di graduatorie concorsuali di altre amministrazioni 
e le procedure di mobilità esterna comunque denominate; 

• la medesima norma ha previsto la integrale copertura finanziaria della procedura: “Per le 

finalità  di cui al comma 1 e' autorizzata la spesa nel limite di euro 25.781.938 (per gli anni 

2016, 2017 e 2018 e nel limite di euro 19.952.226 per l'anno 2019, di euro 19.898.345 per 

l'anno 2020, di euro 19.610.388 per l'anno 2021, di euro 19.589.491 per l'anno 2022 e di euro 

24.993.169 a decorrere dall'anno 2023), cui si provvede mediante corrispondente utilizzo del 

fondo di cui all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”;  

• il 19 settembre 2016 è stata indetta la procedura di selezione interna per la copertura di 
622 posti dell’area terza, figura professionale del Funzionario UNEP del sistema di 

classificazione del personale non dirigenziale dell’amministrazione giudiziaria, mediante 

passaggio dall’area seconda, figura professionale dell’Ufficiale Giudiziario, ai sensi dell’art. 21-

quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2015, n. 132 (d’ora innanzi d.l. n. 83/2015) e in conformità con le prescrizioni della 

norma medesima; 

• all’esito della predetta procedura con il PDG prot n. 6822 del 26 luglio 2017 è stata approvata 
la graduatoria generale di merito relativa a detta procedura selettiva; 

• nell’ambito della predetta graduatoria lo/la  scrivente risulta essere collocato/a al __________;  

• ad oggi, anche a seguito dello scorrimento della predetta graduatoria avvenuto il 10 agosto 

2018, risultano essere stati inquadrati nella figura del funzionario UNEP complessivamente 
629 ufficiali giudiziari;  

• con l’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017 (art. 6 - “Programmazione degli interventi 

dell’amministrazione”) il Ministro della Giustizia si è impegnato a “definire l'intero processo di 
attuazione della progressione tra le aree, entro il 30 giugno 2019 dei cancellieri e degli 
ufficiali giudiziari risultati vincitori ed idonei all'esito delle procedure selettive, avviate 
con i pubblici avvisi del 19 settembre 2016, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 
21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 132 e dal presente accordo”;  

• il predetto impegno è stato ribadito nel D.M. 9 novembre 2017 - Rimodulazione dei profili 

professionali del personale non dirigenziale dell’Amministrazione giudiziaria, nonché 

individuazione di nuovi profili ai sensi dell’articolo 1, comma 2-octies, del decreto-legge 30 

giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161  - 

laddove nelle premesse, con riferimento all’accordo  del 16 aprile 2017 cit,   si afferma: “… 

Ritenuto di confermare, in attuazione dell’Accordo e per quanto non attiene alla 
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rimodulazione dei profili esistenti e all’introduzione di nuovi profili, la programmazione 
degli interventi previsti nell’accordo….” 

 

Poiché il termine del 30 giugno 2019 è decorso senza che venisse definito l'intero processo di 

attuazione della progressione tra le aree dei cancellieri e degli ufficiali giudiziari risultati vincitori ed 

idonei all'esito delle procedure selettive avviate con i pubblici avvisi del 19 settembre 2016 ex art. 

21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2015, n. 132, il sottoscritto chiede di essere inquadrato nel profilo professionale di 

funzionario UNEP senza ulteriori indugi. In difetto il sottoscritto si riserva sin da ora di agire innanzi 

alle sedi giudiziarie competenti per la tutela del proprio diritto. 

 

 La presente a valere quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione 
anche ai sensi dell’art. 2943 Cod. Civ. 

 

 Distinti saluti. 

 

_______________, _______________ 

 

------------------------------- 
 
 
 
 

 


